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VIAGGIO D’ISTRUZIONE:     TORINO
16, 17, 18 aprile      CLASSI     3aA,     3aB,     3aD
**************************

FINALITA’

1.  Vivere un’esperienza significativa di socializzazione e condivisione  in un contesto extrascolastico.

2. Offrire un’opportunità di apprendimento attraverso fonti storiografiche di vario tipo.

3. Stimolare l’interesse verso il patrimonio storico-ambientale italiano.

4. Promuovere il senso estetico e riflettere sull’importanza della tutela del patrimonio artistico,archeologico  ed  ambientale.

5. Offrire un’ opportunità di conoscenza di alcuni aspetti del mondo scientifico tecnologico
OBIETTIVI

1. Conoscere alcuni luoghi di particolare interesse storico artistico del periodo risorgimentale   

2. Conoscere alcune architetture paesaggistiche di giardini e parchi  rappresentativi dell’epoca rinascimentale.
3. Conoscere alcune fasi di lavorazione di una delle più aziende automobilistiche italiane (FIAT)

4. Assumere comportamenti responsabili e adeguati al contesto. 

PROGRAMMA

Giovedì 16 aprile

· Ore 6:45 ritrovo in piazza Bertoldi; partenza 7:00.
· Ore 14:30 arrivo a Torino, pranzo al sacco durante il percorso. 

· Ore 14:30 sosta al Parco del Valentino e al Borgo Medioevale.
· Ore 16:30 visita al MUSEO EGIZIO con guida, entrata ore 16:40-16:50.
· Ore 19:00 trasferimento in hotel (Hotel Residence Miramonti, Piazza Dema, (TO) tel. 011/203434, cena ed eventuale visita nei dintorni.

Venerdì 17 aprile

· Ore 8:00 colazione in hotel.

· Ore 9:30 visita alla REGGIA DI VENARIA REALE (con guida) e suoi giardini rinascimentali.
· Ore 12:00 Pranzo nei dintorni.
· Ore 14:30 VISITA STABILIMENTI MIRAFIORI FIAT.(14:15 Corso G. Agnelli, ingresso 5).
· Ore 17:00 visita PALAZZO REALE (appartamenti dei Principi con guida).
· Ore 19:30 rientro in hotel e cena; eventuale passeggiata o visita serale della città.
Sabato 18 aprile
· Ore 8:30 colazione in hotel.

· Ore 10:00 VISITA AL PLANETARIO (visita guidata + filmato I SEGRETI DEL SOLE).
· Ore 12:30 pranzo a Torino e partenza per il ritorno.
· Ore 15:30 circa  sosta e visita all’antico borgo Grazzano Visconti in provincia di Piacenza.
· Ore 17:00 partenza per rientro.
· Arrivo ore 21:00 circa in piazza Bertoldi - Serravalle.

Insegnanti accompagnatori

Classe 3aA
Zanotti Pierina
Broccoli Nives
Classe 3a B
Olei Lidia  

Monaci Mirella
Classe 3a D
Venerucci Manuela
Pasquinelli Giorgio
Vitadello Niko
PERCORSO: da San Marino a Torino
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MAPPA DI TORINO
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TORINO
Torino (Turin in piemontese) è una città italiana di 910.437 abitanti, capoluogo della Provincia di Torino e della Regione Piemonte.

È il quarto comune italiano per popolazione dopo Roma, Milano e Napoli e la terza città d'Italia a livello economico, dopo Roma e Milano. 
Prima capitale d'Italia dal 1861 al 1865, è uno dei maggiori centri universitari, culturali, turistici e scientifici del Paese. 
Torino, città romana e barocca, ospita uno dei più grandi patrimoni artistici di tutta Italia ed è stata, ai primi del '900, la culla del Futurismo. È stata sede nel 2006, della ventesima edizione dei Giochi Olimpici Invernali.

Torino sorge nella pianura approssimativamente delimitata dai fiumi Stura di Lanzo, Sangone e Po (che attraversa la città da sud verso nord). La città è anche bagnata dalla Dora Riparia, che scorre vicinissima al suo centro storico. Il Po accentua la divisione tra la parte collinare della città e la parte di Torino collocata in pianura compresa tra i 280 e i 220 metri s.l.m. che scende andando da ovest verso est. Nelle giornate invernali particolarmente limpide suggestiva è la cinta creata dalle Alpi che, vicinissime, contornano tutta la parte Nord-Ovest della città con le loro cime innevate.

Una caratteristica di Torino è costituita dai portici che si sviluppano per oltre 18 km dei quali circa 12 sono interconnessi. I primi portici risalgono già al Medioevo ma è partire dal XVII secolo che si cominciano a costruire i portici monumentali tuttora presenti
Cenni storici

I più antichi insediamenti dell'area di Torino risalgono al III secolo a.C., e si rifanno a piccoli villaggi di tribù celto-ligure appartenenti al gruppo dei Salassi. Secondo alcune fonti uno di questi insediamenti avrebbe ostacolato la marcia di Annibale nel suo attacco a Roma attraverso le Alpi, resistendogli per ben tre giorni.
L'origine vera e propria della città può essere comunque fatta risalire al castrum costruito durante le guerre galliche di Giulio Cesare. Nel 29 fu eretta a colonia con il nome di Augusta Julia Taurinorum, da cui deriverà poi il nome moderno.

Dopo la caduta dell' Impero Romano Torino passò sotto il controllo degli Ostrogoti, dei Longobardi, e dei Franchi di Carlo Magno (773).

Nel 940 fu fondata la Marca di Torino, controllata dalla cosiddetta dinastia arduinica che, attraverso il matrimonio tra la sua ultima discendente, Adelaide di Susa, con il figlio di Umberto Biancamano (fondatore della casa Savoia) portò la città sotto l'influenza della dinastia savoiarda.

Dopo alterne vicende che videro, nei secoli seguenti, anche l'elezione della città a libero comune, Torino venne inglobata definitivamente nei possedimenti dei Savoia che nel frattempo avevano ottenuto l'elevazione al rango di duchi.

Nel 1713 i duchi di Savoia ottennero il titolo di re, prima di Sicilia e poi di Sardegna e Torino divenne la capitale del regno. Dopo la Rivoluzione francese fu occupato dalla Francia di Napoleone 
Il Congresso di Vienna (1814) e la Restaurazione restituirono il regno ai Savoia e diedero al Piemonte Genova e tutta la Liguria, gettando, anche se involontariamente, le basi del processo che porterà, in poco più di cinquant'anni, all'unità d'Italia.

Dal 1861 al 1865 Torino fu la prima capitale del nuovo Stato unitario, per passare poi questo titolo a Firenze e, dal 1870, a Roma.

Nel 1943, durante la seconda guerra mondiale, da Torino ebbe inizio una ondata di scioperi nella grande industria che coinvolse quasi tutto il nord Italia e segnò la ripresa del movimento antifascista. Torino fu ripetutamente bombardata dagli Alleati (la massima intensità fu raggiunta nel 1943).

Negli anni ‘60 Torino fu il simbolo della crescita economica dell'Italia, tanto che riuscì ad attirare migliaia di emigranti dal Sud dell'Italia per via delle richieste di manodopera negli stabilimenti automobilistici. Nel 1974 la città raggiunse gli 1,2 milioni di abitanti.
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Monumenti

Tra i monumenti di Torino più noti anche all'estero sono da citare:

Mole Antonelliana, simbolo incontrastato della città ospitante il Museo Nazionale del Cinema (il principale d'Europa), prende il nome dall'architetto che la costruì, Alessandro Antonelli.
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La mole è una struttura in muratura alta 167,50 metri. Originariamente doveva essere una sinagoga: infatti era appena stata concessa la libertà ufficiale di culto alle religioni non cattoliche e la comunità ebraica voleva costruire un tempio con annessa una scuola. Dopo varie vicissitudini la sinagoga fu costruita altrove e la Mole Antonelliana fu completata  nel 1873 e dedicata al re Vittorio Emanuele II. Tra gli anni sessanta e gli anni novanta la Mole è stata usata come "balcone sulla città" grazie all'ascensore che porta agli ottantacinque metri della cima della cupola dove c'è un piccolo belvedere.

Il Palazzo Reale
Prima e più importante tra le residenze sabaude del Piemonte, il Palazzo Reale di Torino è collocato nel cuore della città, nella centralissima Piazza Castello, da cui si dipartono le principali arterie del centro storico.
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La facciata presenta una parte centrale affiancata da due ali più alte, secondo il progetto seicentesco di Carlo Morello. Le sale del piano nobile sono decorate dalle immagini allegoriche che celebrano la dinastia reale, realizzate dalle mani di diversi artisti. Alla fine del Seicento Guarino Guarini edifica la Cappella della Sindone per ospitare la preziosa reliquia. Nell'Ottocento Il Palagi realizzò la grande cancellata con le statue di Castore e Polluce, che chiude la piazza antistante il Palazzo. Poco dopo l'Unità d'Italia viene realizzato lo Scalone d'Onore sul progetto di Domenico Ferri. Trasferita la capitale a Roma, il Palazzo si trasformò da abitazione a Museo pubblico. Il Giardino venne riprogettato a fine Seicento e decorato con vari bacini e suggestivi sentieri ornati da fontane e statue. 
Palazzo Carignano 

Nella seconda metà del XVII secolo (1679-1684) Emanuele Filiberto del ramo cadetto Savoia-Carignano commissiona a Guarino Guarini (costruttore della famosa Cappella della Sacra Sindone) un palazzo per la propria famiglia. Il Guarini progetta uno splendido edificio nel tipico Barocco piemontese, con una singolare struttura: una torre ellittica leggermente arretrata in facciata.  In questo maestoso palazzo, nacquero Carlo Alberto e Vittorio Emanuele II. 
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Nel 1861,con la proclamazione del Regno d’Italia, lo splendido salone delle feste all’interno della torre ellittica fu sede dell’aula del primo Parlamento italiano 

In alto, in una lapide, si possono leggere le seguenti parole:
"Quest'aula, dove i rappresentanti del popolo subalpino costantemente cospirarono sotto gli auspici della casa Savoia a preparare l'unità d'Italia lasciando l'esempio delle più grandi unità civili e politiche, fu dichiarato monumento nazionale con decreto del 04/03/1898"
[image: image8.jpg]san Gillio Mappano.
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Reggia di Venaria 

La reggia di Venaria Reale è una delle maggiori residenze sabaude in Piemonte. Probabilmente la più grande per dimensioni, è paragonabile quanto a struttura alla reggia francese di Versailles
La reggia fu progettata e costruita in pochi anni (1658 - 1679) su progetto dell'architetto Amedeo di Castellamonte. A commissionarlo era stato il duca Carlo Emanuele II che intendeva farne la base per le battute di caccia nella brughiera collinare torinese.

L'insieme dei corpi di fabbrica che costituiscono il complesso, enorme se si considera l'estensione (80.000 m2 di piano calpestabile), include il parco ed il borgo storico di Venaria, costruiti in modo da formare una sorta di collare che rievoca direttamente la Santissima Annunziata, simbolo della casa sabauda.

Al borgo si unirono ben presto molte case e palazzi di lavoratori e normali cittadini che vollero abitare nei dintorni della Reggia, fino a far diventare Venaria Reale un comune autonomo della provincia di Torino.

La scelta del sito fu favorita dalla vicinanza degli estesi boschi detti del Gran Paese, ricchissimi di selvaggina: un territorio che si estende per un centinaio di chilometri fino alle montagne alpine, giungendo a sud e a est in prossimità del capoluogo Torino.

I giardini della reggia sono completamente spariti da quando i francesi di Napoleone li trasformarono in piazza d'armi: Solo recentemente Venaria Reale ha visto rinascere la sua ambientazione naturale. 

 Per approfondire: http://it.wikipedia.org/wiki/Reggia_di_Venaria_Reale
IL PARCO DEL VALENTINO: il castello, il borgo e la rocca
E'il più grande parco di Torino, costruito sulla riva sinistra del Po e sistemato nel 1830. Al suo interno si possono trovare bellissimi angoli fioriti, piccoli ruscelli, laghetti con ponticelli in legno, prati verdi e boschetti con vari tipi di alberi.
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Il nome potrebbe avere origine dal fatto che nel luogo sorgesse in tempi antichi una cappella intitolata a San Valentino. Entro il suo recinto si trovano l'antico castello del Valentino e la ricostruzione del borgo medioevale. 
Il castello seicentesco costruito nel cuore del parco, in una posizione particolarmente pittoresca, presenta tetti inclinati alla francese, una facciata in cotto e una scalinata a due rampe. Nel passato è stato teatro di feste splendide, tornei, caroselli, battaglie fluviali organizzati dalla madama reale Cristina di  Francia che predilesse questa dimora fra tutte le altre
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Il Borgo e la Rocca sono stati costruiti in occasione dell'esposizione generale italiana del 1884.
Il borgo è una fedele ricostruzione di edifici quattrocenteschi della Valle D'Aosta e del Piemonte.
E' recintato dalle classiche mura con il fossato collegato tramite un ponte levatoio; percorrendo le sue vie si possono ammirare botteghe artigiane, abitazioni e negozi. Si arriva poi al castello che si rifà a quello di Fénis in Valle D'Aosta; durante la visita si possono vedere gli splendidi ambienti della dimora del signore, ricostruiti con suoni, luci e profumi che ti fanno rivivere un'atmosfera medioevale
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IL MUSEO EGIZIO

II Museo Egizio di Torino ospita una delle più importanti collezioni del mondo di arte e di testimonianze della civiltà egizia.

La grande raccolta nacque nella prima parte del XIX secolo. Nel 1799 Napoleone compi una campagna di conquista dell’'Egitto a seguito della quale esplose in Europa un forte interesse per quell'antica civiltà. Nel 1822 il francese Jean-Francois Champollion (1790-1823) decifrò la scrittura geroglifica degli antichi egizi. Anche in conseguenza di questa nuova possibilità di approfondire lo studio di quella civiltà, l'egittologia divenne una disciplina sempre più importante e diffusa.

Proprio in quel periodo si formò il primo nucleo del Museo di Torino grazie a circa 8.000 pezzi raccolti e donati dall'archeologo Bernardino Drovetti. La collezione venne arricchita agli inizi del Novecento con oltre 30.000 pezzi provenienti da varie località, fra le quali Giza, Tebe, la Valle delle Regine e Assuan. Fra le ultime acquisizioni c'é un tempietto rupestre rinvenuto nella Nubia e risalente all'epoca del faraone Thutmosi II (attorno alla meta del II millennio a.C.). Tra i reperti più preziosi conserva un lenzuolo, rinvenuto in una tomba preistorica a El Gebelein, nei pressi di Tebe, che è la più antica tela dipinta al mondo. L’insieme più ricco dell’intero museo è forse rappresentato dalla tomba di Kha, ritrovata nel 1906 durante gli scavi effettuati dalla Missione Archeologica Italiana nella località di Deir el-Medina, un villaggio sulle rive del Nilo; la tomba risale a 3500 anni fa e contiene, oltre ai sarcofagi e alle statue del defunto, mobili, oggetti da toeletta  e capi di vestiario, oggetti dell’apparato domestico dell’epoca.

Le opere visitabili a Torino abbracciano un periodo di tempo lunghissimo: dalla fase predinastica, risalente a oltre 3000 anni a.C., attraverso l'Antico, il Medio e il Nuovo Regno, fino alla lunga fase della decadenza, alla conquista da parte di Alessandro Magno e a epoche successive. Alcune testimonianze presenti nel museo risalgono infatti al IV secolo d.C.

Tra i pezzi più celebri, numerose sculture, fra le quali due sfingi monumentali e statue di faraoni e principesse (Thutmosi III, Amenothep II, Tutankhamon, l'effigie colossale di Sethi II, e quella della regina Mutnegemet). Di grande rilievo i papiri, fra i quali il Canone Reale, con l'elenco dei faraoni fino alla XVII dinastia, il Papiro delle Miniere, con la mappa dei giacimenti d'oro dello Uadi Hammamat e il Libro dei morti, cioè il rituale funerario della XVII dinastia.

Ricchissima la collezione degli oggetti legati alle sepolture, dai vasi canopi per la conservazione delle viscere dei defunti agli amuleti, e i sarcofagi, alcuni dei quali intatti e contenenti il corpo mummificato dei defunti. Interessanti anche le mummie di animali sacri, come ibis, babbuini, coccodrilli, falchi, tori, pesci e gatti.. 
Per approfondire: http://www.museoegizio.org/pages/_percorsi.jsp
L’AZIENDA AUTOMOBILISTICA FIAT

La FIAT, acronimo di Fabbrica Italiana Automobili Torino, è fondata l'11 luglio 1899 a Torino come casa produttrice di automobili, per poi sviluppare la propria attività in numerosi altri settori, dando vita al più importante gruppo finanziario e industriale privato italiano. 
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La prima produzione di autovetture, datata 1900, avvenne con l'utilizzo di 150 operai nello stabilimento in Corso Dante a Torino. Da lì uscirono 24 autoveicoli modello Fiat 3/12hp, di cui una curiosità era la mancanza della retromarcia. 

Con lo scoppio della Prima Guerra mondiale  la produzione è convertita ad uso bellico. 
Dopo la visita del Senatore Agnelli agli stabilimenti della Ford, fondata da Henry Ford nel 1903 negli USA appare evidente che l'unica via percorribile sia quella di operare in serie, attraverso la catena di montaggio. Le prime manifestazioni del nuovo metodo di costruzione sono evidenti dopo l'inaugurazione del Lingotto (1915), modernissimo stabilimento di 153.000 mq, disposto su 5 piani e con la presenza sul tetto di una pista di collaudo per i nuovi modelli.
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Dal 1939 la produzione fu trasferita agli stabilimenti FIAT Mirafiori.
Il 5 marzo 1943 iniziò nell'officina 19 dello stabilimento lo sciopero degli operai. In pochi giorni 100mila lavoratori incrociarono le braccia: fu la prima grande ribellione operaia che si estenderà presto in tutte le fabbriche del Nord Italia. Passati alla storia come gli "Scioperi del marzo 1943", segnarono l'inizio del crollo del regime fascista e rappresentarono il primo, vero e corale, episodio della Resistenza antifascista.

Nel dopoguerra lo stabilimento divenne il luogo del grande sviluppo industriale di Torino carico di nuovo benessere ma anche di grandi tensioni sociali.

Per approfondire: http://it.wikipedia.org/wiki/FIAT
PARCO ASTRONOMICO E PLANETARIO
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Il Parco Astronomico nasce come centro di didattica e divulgazione dell'astronomia e della fisica spaziale. Adottando le moderne tecniche espositive basate sull'interattività, offre al pubblico le più avanzate conoscenze sull'Universo. Il percorso di visita propone la scoperta del Cosmo attraverso un cammino virtuale dall'astronomia degli antichi alla moderna cosmologia. Alla fine del percorso si entra nel planetario digitale.

Il planetario è un simulatore del cielo, ciò che si vede non è reale ma ricostruito. È costituito da due componenti fondamentali: un sistema di proiezione (ottico-meccanico o digitale) predisposto per rappresentare il cielo e i moti celesti e uno schermo semisferico.
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Lo strumento che si trova nel planetario del Parco Astronomico è un sistema di proiezione che utilizza grafica digitale computerizzata per creare immagini con effetti tridimensionali e proiettarle sulla cupola permettendo allo spettatore di vedere gli oggetti astronomici da diverse prospettive. Senza muoversi dalla poltrona si può vedere il cielo a una certa ora in un determinato luogo, oppure grazie all'innovativo sistema digitale si può compiere un vero e proprio viaggio alla scoperta dei più affascinanti oggetti che popolano l'Universo. 
Per approfondire: http://www.planetarioditorino.it/it/presenta.htm
Castello e borgo di Grazzano Visconti
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Il castello di Grazzano Visconti è un fortilizio situato in provincia di Piacenza nel comune di Vigolzone. Fu costruito nel 1395, forse su una struttura preesistente. Il castello ha pianta quadrangolare con torri sui quattro angoli, due cilindriche e due quadrate. Edificato in pietra e laterizio, l'alternanza dei due materiali è sfruttata in chiave decorativa con l'alternanza di fasce e l'uso di profili in cotto su fondo in pietra. Gli edifici costituiscono tre lati del complesso, il quarto è chiuso da un muraglione merlato. L'ingresso era consentito da un ponte levatoio, di cui rimangono le tracce, sopra il fossato tuttora esistente.

Nei primi anni del 1900 Giuseppe Visconti di Modrone curò il restauro e ampliò gli annessi del castello costruendo ex-novo un piccolo villaggio in stile neo-gotico-rinascimentale. Probabilmente l'unico edificio antico oltre il castello è la chiesetta dedicata a Sant'Anna, cappella privata della famiglia risalente al XVII secolo.

Il grande parco che circonda il maniero misura circa 150.000 mq. e ospita: la chiesetta, lo studio del Duca, il belvedere che si protende sul rio Grazzano, il labirinto, il giardino all'italiana e diversi esemplari di alberi secolari. 

Nel borgo si continua a lavorare il legno, il ferro e la ceramica secondo gli insegnamenti della cultura e della didattica non scritta, tramandata da padre a figlio e le stradine sono animate con rievocazioni storiche 
e feste in costume.

Per approfondire:  http://www.grazzano.it/home.htm
Figura � SEQ Figura \* ARABIC �4� Palazzo Carignano



































Figura � SEQ Figura \* ARABIC �10�Stabilimento del Lingotto a Torino











Figura � SEQ Figura \* ARABIC �9� Sfingi monumentali








Figura � SEQ Figura \* ARABIC �3� Palazzo Reale





Figura � SEQ Figura \* ARABIC �1� Vista della città dal Monte dei Cappuccini





Figura � SEQ Figura \* ARABIC �2� Mole Antonelliana





Figura � SEQ Figura \* ARABIC �5� Aula del Primo Parlamento Italiano











Figura � SEQ Figura \* ARABIC �6� Reggia di Venaria e borgo





Figura � SEQ Figura \* ARABIC �8� il Borgo e la Rocca





Figura � SEQ Figura \* ARABIC �7� Il Castello del Valentino visto dalla sponda opposta al fiume Po








Figura � SEQ Figura \* ARABIC �11� Stabilimenti FIAT Mirafiori








